
In questo tempo favorevole, lascia-
moci perciò condurre come Israele 
nel deserto (cfr Os 2,16), così da po-
ter finalmente ascoltare la voce del 
nostro Sposo, lasciandola risuonare in 
noi con maggiore profondità e dispo-
nibilità. Quanto più ci lasceremo 
coinvolgere dalla sua Parola, tanto 
più riusciremo a sperimentare la sua 
misericordia gratuita per noi. Non la-
sciamo perciò passare invano questo 
tempo di grazia, nella presuntuosa 
illusione di essere noi i padroni dei 
tempi e dei modi della nostra conver-
sione a Lui. 
Il fatto che il Signore ci offra ancora 
una volta un tempo favorevole alla 
nostra conversione non dobbiamo mai 
darlo per scontato… 
Mettere il Mistero pasquale al centro 
della vita significa sentire compassio-
ne per le piaghe di Cristo crocifisso 
presenti nelle tante vittime innocenti 
delle guerre, dei soprusi contro la vi-
ta, dal nascituro fino all’anziano, delle 
molteplici forme di violenza, dei disa-
stri ambientali, dell’iniqua distribuzio-
ne dei beni della terra, del traffico di 
esseri umani in tutte le sue forme e 
della sete sfrenata di guadagno, che è 
una forma di idolatria. 
Anche oggi è importante richiamare 
gli uomini e le donne di buona volon-
tà alla condivisione dei propri beni 
con i più bisognosi attraverso l’ele-
mosina, come forma di partecipazio-
ne personale all’edificazione di un 
mondo più equo…. 
Invoco l’intercessione di Maria Santis-
sima Quaresima, affinché accogliamo 
l’appello a lasciarci riconciliare con 
Dio, fissiamo lo sguardo del cuore sul 
Mistero pasquale e ci convertiamo a 
un dialogo aperto e sincero con Dio. 
In questo modo potremo diventare 
ciò che Cristo dice dei suoi discepoli: 
sale della terra e luce del mondo” 
 

Il PROGRAMMA che troviamo su que-
sto nostro FOGLIO degli Avvisi è un 
tentativo per realizzare insieme il no-
stro Cammino VERSO la PASQUA  
2020!  

Don Carlo 

CARISSIMI, 
  l’inizio di questa Qua-
resima 2020 è davvero qualcosa 
di ‘eccezionale’… 
La situazione che stiamo vivendo, 
UNICA, è anche occasione per ri-
flettere a quanto siamo abituati e 
diamo per scontato: gesti, cele-
brazioni, possibilità… 
 Invece  iniziamo la Quaresi-
ma in AUSTERITA’, ma questo non 
deve incidere sulla qualità e l’im-
pegno per questa  

QUARESIMA 2020 
Facciamo nostri alcuni passaggi 
del MESSAGGIO di Papa Francesco 
per la Quaresima: “Anche que-
st’anno il Signore ci concede 
un tempo propizio per prepa-
rarci a celebrare con cuore rin-
novato il grande Mistero della 
morte e risurrezione di Gesù, 
cardine della vita cristiana 
personale e comunitaria.  
A questo Mistero dobbiamo ritor-
nare continuamente, con la mente 
e con il cuore. Infatti, esso non 
cessa di crescere in noi nella mi-
sura in cui ci lasciamo coinvolgere 
dal suo dinamismo spirituale e 
aderiamo ad esso con risposta li-
bera e generosa… 
In questa Quaresima 2020 vorrei 
perciò estendere ad ogni cristiano 

quanto già ho scritto ai giovani nel-
l’Esortazione apostolica Christus 
vivit: «Guarda le braccia aperte 
di Cristo crocifisso, lasciati sal-
vare sempre nuovamente. E 
quando ti avvicini per confessa-
re i tuoi peccati, credi ferma-
mente nella sua misericordia 
che ti libera dalla colpa. Con-
templa il suo sangue versato 
con tanto affetto e lasciati puri-
ficare da esso. Così potrai rina-
scere sempre di nuovo» (n. 12-
3). La Pasqua di Gesù non è un av-

venimento del passato: per la po-
tenza dello Spirito Santo è sempre 
attuale e ci permette di guardare e 
toccare con fede la carne di Cristo 
in tanti sofferenti. 
È salutare contemplare più a fondo 
il Mistero pasquale, grazie al quale 
ci è stata donata la misericordia di 
Dio. L’esperienza della misericor-
dia, infatti, è possibile solo in un 
“faccia a faccia” col Signore croci-
fisso e risorto «che mi ha amato e 
ha consegnato se stesso per 
me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a 
cuore, da amico ad amico. Ecco 
perché la preghiera è tanto im-
portante nel tempo quaresimale. 
Prima che essere un dovere, essa 
esprime l’esigenza di corrispondere 
all’amore di Dio, che sempre ci pre-
cede e ci sostiene. Il cristiano, in-
fatti, prega nella consapevolezza di 
essere indegnamente amato. La 
preghiera potrà assumere forme 
diverse, ma ciò che veramente 
conta agli occhi di Dio è che essa 
scavi dentro di noi, arrivando a 
scalfire la durezza del nostro cuore, 
per convertirlo sempre più a Lui e 
alla sua volontà. 
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